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Milano

Lacchiarella

Interporto
Task force
regionale

Oggi protestano i cittadini di via Sapri e Triboniano
«La zona è diventata un gigantesco accampamento»

Lenzuolata contro
l’assedio dei Tir— Per il contestatissimo interpor-

to di Lacchiarella è forse giunto il
momento di un passo decisivo: sta-
bilire se questa infrastruttura, fon-
damentale per il sistema del tra-
sporto merci, non solo lombardo
ma nazionale, si potrà fare oppure
no.

Ad affrontare questa querelle,
che si trascina ormai da dieci anni,
sarà una «task force» composta da
rappesentanti della Regione, della
Provincia di Milano e dei Comuni
interessati (Lacchiarella, Siziano,
Pieve Emanuele) cui, su proposta
dell’assessore regionale ai Traspor-
ti Giorgio Pozzi, si è deciso di dar vi-
ta nel corso del «summit» svoltosi ie-
ri nella sededellaGiunta regionale.

La Regione - ha affermato Pozzi -
chiama la Provincia e i Comuni a
mettere sul tavolo con chiarezza e
volontà di analisi tutti i problemi, le
perplessità di sempre, le richieste e
le proposte dopo che la Società per
l’Interporto Milanese ne ha ridotto
le dimensioni di oltre mezzo milio-
ne di metri quadrati, con la piena
disponibilità a verificare ogni possi-
bilità di migliorare le opere di con-
torno all’interporto, di mitigazioni
ambietali, di compensazioni eco-
nomiche e quant’altro possa aiuta-
re a sbloccare la situazione», visto
che lo stallo rischia di fare svanire
65miliardidi contributi statali.

«Certo - ha affermato ancora l’as-
sessore regionale - Lacchiarella
non è forse l’unica localizzazione
possibile per l’Interporto, ma già
oggi il traffico merci che la Lombar-
dia richiede è superiore a quanto
l’Interporto potrebbe assorbire, e
quindi altre localizzazioni, anche
se non alternative ma concorrenti,
si stanno già valutando». Sarà ora la
task force proposta dall’assessore
Pozzi a pronunciarsi sulla possibli-
tà e sull’opportunità di realizzare la
struttura.

— Lenzuola alle finestre per pro-
testare contro il degrado del quartie-
re. A proporlo sono oggi i cittadini
che vivono tra viale Certosa, il rac-
cordo dell’autostrada Nord e il cimi-
tero Maggiore. La zona è ormai da
anni ritrovo di camionisti, soprattut-
to provenienti dai paesi dell’Est e
dalla Turchia, che stazionano tra via
Sapri e via Triboniano con i loro Tir
trasformandole in un’accampamen-
to. Non ci pensano due volte a fare i
propri bisogni sulla strada o nei po-
chi spazi verdi esistenti, denunciano
da anni i residenti, cucinanosuimar-
ciapiedi lasciandoli poi coperti d’im-
mondizia e, non da ultimo, richia-
mano in zona prostitute e piccoli

spacciatori. E quando accendono i
motori dei loro bestioni per scaldarli
trasformano il quartiere in una ca-
mera a gas. «Nell’aprile dell’anno
scorso l’allora assessore ai Trasporti
e all’ambiente Luigi Santambrogioci
ricevette promettendoci la realizza-
zione di un parcheggio cintato e at-
trezzato - racconta Emilia Dragonet-
ti, presidente dell’associazione dei
cittadini del quartiere Certosa-Gare-
gnano - inutile dire che non abbia-
mo visto nulla. Oltretutto da agosto il
numero di camion parcheggiati lun-
go le strade è cresciuto in maniera
impressionante. Sono anni che pro-
testiamo in maniera assolutamente
civile rispettando i diritti di chiunque

- continua Dragonetti - domani (og-
gi per chi legge, ndr) ad esempioab-
biamo pensato di esporre le lenzuo-
la dalle finestre. Certo è che faccio
sempre più fatica a placare gli ani-
mi». I camion parcheggiati, secondo
i censimenti che quotidiamente gli
attivisti del comitato di quartiere ef-
fettuano, raggiungono e superano il
centinaio. Durante la manifestazioni
di oggi - l’appuntamento è a partire
da mezzogiorno all’angolo tra via
Sapri e via Triboniano - Massimo To-
disco dell’Osservatorio di Milano,
uno dei promotori dell’iniziativa, for-
nirà dati sul numero di camion in
transito dalla città e sui servizi neces-
sari. - F.S. Convivenzadifficilefra ibisontidellastradaeicittadinidellazonaCertosa DeBellis

BICIBABY
Domenica 29 settembre, ore 9.30

ritrovo presso l’Unità in via Felice Casati, 32

Pedalata lungo la Martesana (percorso circa 7 km)
per grandi e piccini

Iscrizioni: lit. 5.000 per ogni adulto
Per tutti: uno spettacolo (al Parco Lambro)

una merenda offerta da COOP LOMBARDIA
UN LIBRO A SORPRESA

Partito Democratico della Sinistra
Federazione milanese

Via Volturno 33 Milano

Da Lunedì 16 settembre 1996
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